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Parenti 

chiude con 
«La Betia >: 

si prepara 
« Edipus» 

MILANO. 8 
Si concluderanno la pros

sima sett imana le repliche 
della Betia del Ruzante che 
la Cooperativa teatro Fran
co Parenti ha portato In 
tournée per tut ta Italia. Dal
lo scorso luglio, quando pre
se il via nell'ambito delle 
Feste teatrali e dell'Estate 
d'arte al Castello Sforzesco. 
La Betia è s ta ta rappresen
tata. ci più riprese, nelle si
tuazioni più diverse, dai gran
di centri come Roma. Firen
ze, Torino, Genova. Trieste, 
ai circuiti del decentramen
to dove lo spettacolo si se
gnalava per felicità e imme
diatezza. 

In totale. La Betia. messa 
in scena e interpretata da 
Franco Parenti con Raffael
la Azim. Giorgio Melazzi. 
Chicca Minlni, Pinara Pava-
nini, Alberto Ricca. Giovan
ni Battezzato e Bruno Pagni. 
ha registrato oltre 130 recite 
in 48 città italiane. 

Dopo La Betia, la Coopera
tiva Teatro Franco Parenti 
si accinge ora all'ultimo im
pegno produttivo della sta
gione: la realizzazione del-
VEdipus di Testori, la cui 
andata in scena è program
mata per l'inizio di giugno. 

Lo spettacolo, uno dei più 
attesi dell'anno, concluderà 
quella che è s ta ta definita 
« la trilogia » testoriana, i tre 
spettacoli cioè attraverso i 
quali Testori ha riscritto al
cuni testi canonici del tea
tro classico per approfondi
re il proprio modo di fare 
teatro. In questo senso Edi-
pus vuole essere il risultato 
più avanzato di tale ricerca, 
il prodotto più asciutto e ri
goroso (anche nella misura: 
un'ora sola) della vena poe
tica di Testori drammaturgo. 

All'allestimento dell'Edipus 
lavora lo stesso staff dei 
precedenti Ambleto e Mac-
betta: il protagonista Fran
co Pai enti, la regista An-
drée Ruth Shammah, lo sce
nografo e costumista Gian-
Maurizio Fercioni e il musi
cista Fiorenzo Carpi. 

Sequestrato 
« Calde labbra » 
Dopo un solo giorno di 

programmazione in due lo
cali romani, è s ta to seque
strato il film Calde labbra 
diretto da Demofilo Fidani 
e interpretato dalla diva del 
cinema sexy transalpino 
Claudine Beccarie. 

Viaggio nelle strutture del cinema sovietico | 'La imii incos<anza ? i n scena a Roma 

Arlecchino 
nel cerchio 
del potere 

Il regista Zucchi e il traduttore Moretti 
propongono la commedia di Marivaux in 
una interessante chiave di critica sociale 

Al Regio di Torino 

« Luisa 
» 

Hanno fatto scuola gli 
studi della «Mosfilm» 

Impianti produttivi di alto livello, oltre a quelli della capi

tale, sorgono in tutte le principali città delle quindici repub

bliche - Le esperienze realizzate a Leningrado, Kiev e Minsk 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

Studi cinematografici in 
tut te le capitali e nelle prin
cipali città delle quindici re
pubbliche; scuole per attori, 
registi e sceneggiatori; isti
tuti che si occupano di sto
ria della cinematografia so
vietica ed internazionale; ar
chivi periferici e centrali con 
originali di pellicole, sceneg
giature e quaderni di lavoro 
di registi, attori e studiosi: 
centri per la produzione di 
documentari tecnici, scienti
fici e di divulgazione: enti 
per coproduzioni, incontri in
ternazionali e festival: cose 
editrici che pubblicano libri. 
riviste, saggi, annuari e di
zionari del cinema. 

In sintesi, è questo il pa
norama « tecnico » del mon
do cinematografico sovietico 
quale risulta dalle informa
zioni raccolte a Mosca presso 
la Sovinfilm (ente che orga
nizza e coordina ì contatti 
commerciali tra ' gli stabili

menti dell'URSS e gli studi 
stranieri) , presso l'Unione 
dei cineasti, il Goskino (Co
mitato statale per la cinema
tografia e. quindi, una specie 

i di ministero del cinema) e. 
inoltre, nei corso di inchieste 
effettuate nelle singole re
pubbliche. 

• * • 

Il viaggio tra le strut ture 
tecniche del cinema sovietico 
comincia obbligatoriamente 
da Mosca e, precisamente. 
dalla sede centrale della 
Mosfilm situata su un terri
torio di oltre 40 ettari tra i 
parchi delle colline Lenin. 
Gli studi — i principali del 
paese — contano ben 15 tea
tri di posa, sale di registra
zione. sviluppo e stampa. E' 
qui che negli anni '30 è na ta 

j la scuola del cinema sovie- i prosegue per Leningrado do-

materiali che si riferiscono 
alla produzione cinematogra
fica. Un ruolo notevole viene 
svolto dalla casa editrice 
Iskusstvo (Arte) che pubbli
ca opere di valore (storie del 
cinema, saggi, sceneggiature. 
inchieste) e dalla rivista 
Iskusstvo Kino (« Arte del 
cinema»), che riferisce pun
tualmente sulla vita del ci
nema sovietico ed internazio
nale con saggi critici, note 
informative, interviste, tavo
le rotonde. 

L'attività 
a Sverdlovsk 

Da Mosca la via dell'arte 

le prime 
Musica 

Càrdenas 
all'Illa 

Ha fatto tappa a Roma il 
noto pianista cubano. Silvio 
Rodriguez Càrdenas. E' la pri
ma volta che viene in Italia. 
e proseguirà per una tournee 
in Emilia. Càrdenas suonerà 
nei giorni 10, 11. 12 e 13 ri
spettivamente a Bologna. Reg
gio Emilia. Parma e Modena. 

Non ancora quarantenne. 
ma carico di esperienze e di 
studi compiuti anche a Pari
gi. Vienna e Mosca. Càrde
nas. apprezzato in Europa. 
suonerà nel prossimo anno a 
Vienna e a Berlino. A Roma 
l'abbiamo ascoltato, l'altra se
ra. nell'Auditorium dell'Istitu
to italo latino-americano, che 
ha patrocinato il concerto in
sieme con l'Ambasciata di Cu
ba e l'Istituzione universi
taria. 

Per l'occasione. Càrdenas a-
veva preparato un program
ma « tremendo ». incentrato 
su tre pilastri della civiltà 
pianistica: l'Appassionata (op. 
57i. di Beethoven: la terza 
Sonata (op. 58). di Chopin: 
la monumentale Sonata in si 
minore, di Liszt. Senonché. in
cappato in una serata che a 
lui è parsa fredda e proprio 
gelida (il pomeriggio era tra
scorso all'insegna di un cal
do sciroccoio). Càrdenas. co
me ha detto dopo il concerto. 
non si era più «senti to le di
ta ». Lo ha confessato con la 
tranquillità dell'atleta abitua
to a livelli da primato e che 

hoveniana, tra la gravità de
gli accordi iniziali e la per
lacea lucentezza delle varia
zioni finali; basterà ricorda
re la ricchezza timbrica sfog
giata nell'Allegro maestoso 
della Sonata di Chopin. come 
la mutevolezza ritmica del fa
moso Largo; basterà tener 
presente la sicurezza esibita 
nella Sonata di Liszt. 

In una interna lotta con
tro il freddo (Càrdenas ha 
suonato rimanendo pressoché 
immobile di fronte alla tastie
ra) . il pianista ha eseguito 
fuori programma la famosa 
Polacca di Chopin. ma nep
pure essa ha dato calore al
le mani. Pur se la lamentata 
circostanza esteriore non alte
ra la fisionomia musicale del 
pianista, peccato che un con
certo così atteso non abbia 
poi avuto fino in fondo l'esi
to che meritava. 

e. v. 

Teatro 

Uccelli in 
frigorifero 

Alia Ringhiera, per una so
la settimana, la Compagnia 
« I Gesti » — reduce da Ber
lino — presenta un felice spet
tacolo d: mimo divido in due 
parti: Pantomima di mosche-
re e Vittoria di Pirro. 

Pantomima di maschere è 
una carrellata sulla nascita 
del mimo, prima a viso e cor
po nudi e poi. a mano, a ma
no sempre p.ù vestito, fino a!-

tico grazie a registi come 
Pudovkin, Dovgenko ed Ei-
senstein. 

Si ricordano ancora i gior
ni quando si giravano le sce
ne dell'Aleksandr Nevski nel 
grande parco. « I meli dei 
giardini di Potylikha. che s i . 
trovavano vicino agli studi 
della Mosfilm — ha scritto 
nel '39 Etsenstein — furono 
trapiantat i altrove, radici e 
tu t to : il terreno fu coperto 
di uno s t rato di gesso e ve
tro liquido, e fu pronta la 
sede per la battaglia del 
ghiaccio. La raffinatezza este
tica delle nostre opere prece
denti lasciò il posto all'urgen
za politica del tema ». 

I ricordi sulle opere nate 
alla Mosfilm sono molti. Ti
toli come Ottobre. Ivan il 
terribile e L'incrociatore Po-
temkin di Eisenstein. oppure 
come Lenin nel 1918 di 
Romm. La ballata di un sol
dato e /f quarantunesimo di 
Ciukrai, L'idiota e / fratelli 
Karamazov di Piriev, Quan
do volano le cicogne di Ka-
latosov e. infine. L'infanzia 
di Ivan, Andrei Rublev, So
laris e Lo specchio di Tar-
kovski sono noti in tutto il 
mondo. 

La Mosfilm. comunque. 
non è il solo studio della ca
pitale. Nei pressi della Espo
sizione delle realizzazioni 
della economia sovietica — 
il grande parco periferico — 
si trovano gli stabilimenti 
Gorki destinati alla produzio
ne di film per l'infanzia. 
Fondati nel 1936 su iniziativa 
dello scrittore Maksim Gorki. 
hanno visto impegnati in tut
ti questi ann i personaggi co
me Protazanov, Rou. Sav-
cenko. Donskoi, Luchov e 
Gherassimov. 

Anche per i documentari 
funziona uno studio apposito 
che si avvale della collabora
zione di registi, operatori. 

ve gli studi della Lenfilm 
vantano grandi tradizioni. 
Sono nati qui film come 
Ciapaiev di Gheorghi e Ser-
ghei Vassiliev. L'uomo col 
fucile di Jutkevic, La trilogia 
di Maxim di Kosintzen, La 
signora col cagnolino • di 
Cheifitz. E' sempre a Lenin
grado che si girano film le
gati ai problemi at tual i e 
alla rievocazione dei giorni 
del blocco nazista. Ed ora 
dalla cit tà del Baltico a 
Sverdlovsk. alle soglie della 
Siberia, dove nel 1943 è sor
to il primo studio cinemato
grafico destinato ad acco
gliere studenti, studiosi, regi
sti. attori e sceneggiatori del
l'immenso territorio siberia
no. Gli studi si sono caratte
rizzati con ricerche di carat
tere scientifico e riprese ef
fettuate nelle zone oltre il 
circolo polore artico e nella 
taiga. 

• • • 

Lasciamo la Russia per pas
sare all'Ucraina e. precisa
mente. a Kiev dove gli studi 
intitolati a Dovgenko si sono 
sviluppati particolarmente in 
questi anni con una serie 
di coproduzioni con compa
gnie straniere e con forme 
di collaborazione con studi 
di al tre repubbliche del pae
se. E* a Kiev, comunque, che 
sono stati girati film celebri 
come La terra. Sciors e // poe
ma del mare di Dovgenko, 
Taras Scevcenko di Savcen-
ko. Le ombre degli avi di
menticati di Paragianov e. 
più recentemente, film come 
L'uccello bianco con la mac
chia nera di Ihenko e Zachar 
Berkut di Osika. Sempre in 
Ucraina è attivo lo studio 
di Odessa, uno dei più vecchi 
del paese. E' qui che Dov
genko ha realizzato Zteni-

Marivaux (1688-1763) si por
ta appresso una fama di le
ziosaggine che gli allestimen
ti pur pregevoli del massimi 
teatri transalpini, visti anche 
in Italia nel corso degli ulti
mi decenni, non sono nuòci
ti a dissipare. Poi, qualche 
anno fa. con la sua ardita 
edizione della Finta seruu nel
la nostra lingua, il francese 
Patrice Chéreau ha indicato 
altre, inquietanti e fruttuose 
prospettive alla lettura dei 
testi del commediografo. 

Su quella strada sembrano 
muovere ora Augusto Zucchi. 
regista, e Mario Moretti, tra- . 
duttore. proponendo a Roma. 
nel Teatro in Trastevere, La 
doppia incostanza: dove, per 
dirla in sintesi, l'accento si 
sposta dal sostantivo all'agget
tivo. caricato di ulteriori si
gnificati. « Incostanti » nell'af
fetto reciproco, Arlecchino e 
Silvia entrano, coi loro nuo
vi legami sentimentali, nel re
gno della « doppiezza ». Giova
ne contadina, lei è s ta ta fat
ta rapire dal Principe, che 
per averla le offre tuttavia 
di sposarlo, e la corteggia gar
batamente e felicemente, sot
to mentite spoglie. Arlecchi
no. a sua volta, si lascia irre
tire volentieri nelle trame di 
un'esperta cortigiana. Flami
nia. Si formeranno, dunque. 
due diverse coppie. Ma. so
prat tut to. vedremo Silvia, per 
via di matrimonio, e il suo 
ex fidanzato, fornito dall'alto 
di patenti nobiliari, essere 
come risucchiati da! mondo 
dei signori. 

Secondo Moretti e Zucchi. 
però, mentre la ragazza si 
conforma in pieno alle rego
le ipocrite della corte. Arlec
chino sfrutta l'ambiguità dei-
la condizione acquisita per 
incrinare dall 'interno quel
l'ordine. anticipando di mez
zo secolo il Figaro di Beau-
marchais. Qui a parer no
stro c'è una forzatura, giac
ché il protagonista di Mari
vaux non regge tanto impe
gno. Funziona invece piutto
sto bene, alla resa dello spet
tacolo. il « gioco del potere e 
del sopruso» che si sostitui
sce a quello « dell'amore e 
del caso». 

L'azione si svolge, in certo 
senso, nell'anticamera della 
Corte, immaginata, con le sue 

segrete lusinghe, dietro una 
gran porta, sul fondo. Ai lati. 
si aprono di quando in quan
do ampi specchi, a ribadire 
inganno e illusorietà. Gli ari
stocratici e i loro famigli in
dossano abiti settecenteschi 
(dispositivo scenico e costu
mi sono di Santi Migneco) 
intonati su un gelido bianco e 
nero, mentre i panni di Sil
via e Arlecchino ricordano le 
tinte calde e scure della ter
ra cui essi sono stati sottrat
ti. Movimenti, gesti, timbri 
vocali rilevano il clima di rag
giro. la dinamica della rap
presentazione assume an/.i 
una vera e propria tenden?a 
circolare, nella quale l saet
tanti interventi di Arlecchi
no. dapprima in linea retta. 
finiscono per piegarsi e cur
varsi, come accettando la geo
metria fra autoritaria e pa
ternalistica ove il personaggio 
s'invischia, così da rattrappi
re nella maschera. 

Qualche soluzione più faci
le o più nota ila parziale «ve
stizione» di Silvia, il modo 
come la giovane s'inserisce 
nel ballo dei padroni) e il rit
mo troppo precipitato della 
recitazione, vòlto Torse a evi
tare il rischio di cadenze af

fettate. ma inclinante a un op 
posto manierismo, segnano i 
limiti di questa Doppia inco
stanza. che chiede anche mol
to agli attori, e non ottiene 
tut to da tutti. Giacomo Pi-
perno e un Arlecchino di 
buon risalto immediato, ma 
di scar.-a mobilità espressi
va: Francesca Codispoti. pic
cola e graziosa, è una Silvia 
di piglio vivace, ma da un 
certo momento in poi fa un 
tantino Scampolo; Franco 
Meroni (il Principe) ha la 
faccia giusta, ma una dizione 
non altrettanto brillante: !a 
migliore in campo è Maria
teresa Bax. una Flaminia di 
salda tempra.-simulatrice di 
classe elevata (completano il 
quadro Maria Grazia Bon. 

Paolo Sinatti. Giuliano Manet-
ti). Musiche (arrangiamenti 
di opere dell'epoca) di Stefa
no Marcucci. Sala affollatis
sima. alla « prima ». e lieto 
successo. 

ag. sa. 

uno e due 
Nostro servizio 

TORINO, 9. 
Tanto per dare un esempio 

di come si sprecano i soldi 
dello Stato nel settore del
l'opera lirica, Luisa Miller è 
s tata programmata quasi con
temporaneamente al Regio di 
Torino e alla Scala. Ciò si
gnifica prove doppie (questo 
non costa niente sul piano 
finanziario, perché anche due 
opere diverse richiederebbero 
lo stesso tempo di prova, ma 
conta sul piano della program
mazione culturale), doppi sce
nari, doppia serie di costu
mi, ecc.. Noi siamo niu ri
spettosi dei soldi dei lavora
tori, unici finanziatori della 
Unita, e unifichiamo la cri
tica all'opera rinviando alla 
prossima esecuzione scalige
ra. Vale la pena. però, di 
svolgere alcune considerazioni 
ispirate all'interpretazione to
rinese. 

Per cominciale, l'esecuzione 
torinese è ottima: brava e 
Katia Ricciarelli nel luolo 
della protagonista. Jose Cane-
ras è un magnifico Rodolfo. 
i deuteragonisti Carlo De Bai
teli. e soprattutto Gianfranco 
Casaiini, sono all'altezza del 
ruolo; perfino le parti mino 
ri. tra cui spicca la conta-
dinella impersonata da Maria 
Grazia Piolatto, sono curate 
nei particolari. 11 merito di 
tutto questo va ascritto, pri
ma ancora che ai meriti di 
ciascuno, al lavoro di cesel
lo at tuato da un magnifico 
Fernando Previtali. 

La regia di Carlo Maestri
ni è di quelle che pur sen
za colpi d'ala danno sicurez
za a chi hi muove sul pal
coscenico. Le scene e i costu
mi. progettati da Eugenio Cu-
glielmetti. uniscono il sostan
ziale ossequio alia tradizione 
alla moderna funzionalità. Il 
coro, preparato da Tullio Bo
ni. è discretamente impegna
to e se la cava e;:re.riamen
te. 

Dunque, se le co.'-c si ran
no per bene, la dignità arti
stica è assicurata anche sen 
za far rispiendere il cartello 
ne con nomi magici. E qui 
bisogna lare il discorso sulla 
insostituibilità: si usa dire, a 
giustificazione degli alti co
sti dei cantanti ma soprattut
to delle agenzie (fuori icgite. 
ma altresì fuori confini'), che 
la parte di A la può lare 
solo il tenore X, e così via. 
Qui si dà il caso di due Luisa 
Miller (si badi bene, non di 
due Rigoletto) contempora
neamente, prevedibilmente 
entrambe ottime. Come la 
mettiamo con l'insostituibi
lità? 

ca. pa. 

— ^ R a i a# — 
oggi vedremo 

CAMILLA (1°, ore 20,45) 
' Quella di stasera è la quarta ed ultima puntata dell'adatta

mento televisivo del romanzo di Fausta Cialente Un inverno 
freddissimo adattato per la TV dallo sceneggiatore Tullio Pi-
nelli in collaborazione con il regista Sandro Bolchi, con Giu
lietta Masina. Roberta Paladini, Giancarlo Dettori. Ernesto 
Colli, Paolo Turco. Emilio Cigoli e Jenny Tamburi nelle vesti 
di interpreti principali. 

Mentre prosegue la polemica tra Fausta Cialente e Sandro 
Bolchi (la scrittrice si lamenta di non aver riconosciuto la 
ami Camilla sul video, poiché lo sceneggiato l'avrebbe ri tratta 
come una «donna chioccia» laddove l'autrice tende a mo 
strarla come un personaggio autonomo, non «addolorato da 
vuoti affettivi » come l'allestimento televisivo sembrerebbe 
bottolineare) il programma porta il suo carico di pregi e di
fetti all'epilogo, cioè ad un bilancio che sarà comunque com
plesso e controverso. A quanto pare, poi, proprio in questa ul
tima puntata il regista Sandro Bolchi (e con lui Tullio Pi-
nelli) si è riservato una Mia particolare interpretazione del 
destino di Camilla, che non mancherà certo di suscitare com-
nient: e, for^e, persino di inasprire la diatriba in corso. 

programmi 
In segno di lutto per il terremoto che ha scon
volto il Friuli, la RAI ha apportato consistenti mo
difiche ai programmi già annunciati per oggi. 
La TV non trasmetterà gli inserti pubblicitari. 

TV nazionale 
11 .00 
12 ,15 
1 3 . 0 0 

1 3 , 3 0 
14 ,00 

15 .00 
15,1S 

16 .15 

17 ,00 

17 .55 
18 .15 

19 .00 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI A N I 
M A T I 
TELEGIORNALE 
P I A N T E . F I O R I , ECCE
TERA 
5 ORE CON N O I 
LE F INE DELL 'AVVEN
TURA 
Replica della seconda 
puntata dello scenegy.ato 
tratto dal romanzo di 
Greene 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Verso l'avventura » 
( 10" cpisod.o) 
IL L I N G U A G G I O DEI 
D E L F I N I 
di Jean Cousteau 
9 0 J M I N U T O 
C A M P I O N A T O I T A L I A 
N O DI CALCIO 
SULLE STRADE DELLA 

CALIFORNIA 
Telefilm - Regia di Da
vid Fr.edk'm - Interpreti: 
Dean Stockwcll, Jerry 
Lee Lewis 

20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,45 C A M I L L A 

Quarta puntata dello « e -
negyiato di Sandro Bol
chi. con Giulietta Mo-
sma. tratto dal romanzo 
di Fausta Cialente 

2 1 . 4 5 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 2 . 5 0 PROSSIMAMENTE 

TV secondo 
18 .10 A T A V O L A ALLE 7 
19 .00 C A M P I O N A T O I T A L I A 

NO D I CALCIO 
19 ,50 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 R ITROVARSI 

Teleli lm 
2 1 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 5 PROSSIMAMENTE 
2 2 , 2 0 S E T T I M O G I O R N O 

Radio 
La radio trasmetterà MI tut te e t ic le reti una co

lonna musicale unica interrotta soltanto da servizi spe
ciali sul terremoto, dalle notizie sportive e dai giornali 
radio. ì quali ultimi andranno in onda secondo i con
sueti orari : 1.: ore 8 - 13 . l.ì - 19 - 21 . 2'A: 2.: ore 7.30 -
8.30 - 9.30 - 10.30 - 12.30 - 13.30 . 16.25 - 19.30 - 22.30; 3.: 
ore 7.30 - 14 - 19 - 23. 

LIBRBRIA B DISCOTBCA RINASCITA 

• Via Botteghe Otcuxe 1-2 lUma 

#« Tutti i libri e f-duchi italiani ed etteri 

giornalisti ed inviati in ogni ] gora e L'arsenale. 

JIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIMIllllllllllllilllllllllliaililtllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllllllMIIIIIIIItltllIlllllilllMIIIIIIItlllItllllllllllllMIIIIIIIIIIIIIIII I I I M H I I I I I I I I I 

Ce qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori, più economici. 
Emacili da trovare. 

angolo del paese. Le tradi
zioni degli studi risalgono ai 
giorni della rivoluzione, quan
do vari operatori comincia-

I rono a fissare le prime sce
ne della vita sovietica. Negli 
archivi dello ZSDT (studio 
centrale del film documenta-

sia rimasto al di qua della j - u s o d ., m a s c h e r e n e , , a 

™H Kf~i lT " a m U ì Commedia dell'arte. E" un 
S i I n t , ^ z ? , u - „ , - . . , • crescendo assai felice di in-

h ™ q ™ ° n
 3 ^ H d a t ? m ' «nz lone e di ricostruzione 

bianco e nero ciò che si ac ; d l t , . 
c:ngeva a dare in un ampia • r,ffTna*.-.77i « £ « - 4 . , 1 TJT-
gamma cromatica. Càrdenas { r e m c ^ ^ c r f e P s^scìu l ^ 
ha dimostrato di avere bene ™ r ^ ^ ? o n t - n t -a^r t iiVrl ", 
in testa le «micidiali» Sona- I « ^ r o - s c o n t . o t .a gli uccei.i. 
te le quali, non di rado, hanno ; ]n littoria di Pirro i tre 
dischiuso momenti di aita i ^ t t o r : indossano comode tute 
qualità interpretativa. Baste- ' d : l , : p o vagamente spaziale: 
rà pensare alla meditata con ; V O : t l ^°^T^ <*'• maschere di 
trapposizione. nell'Andante I spsto pieassiano. coii tagli e le 
con moto della Sonata beet- I sfasature deu individuo scis-

j so. E tema e qui il sistema 
tecnologico e consumistico in 
cu: l'uomo si dibatte f:no a 
soccombere. 

' Non tut to '.o spettacolo è 
• tenuto sullo stesso tono., an-
I che se il livello appare sem-
I pre notevole: a momenti di 
; particolare tensione ne ;eguo 

no altri di minore riuscita. 
I! C:rco:o Culturale Cento- ' l l r e attori sono tutti bra

c e t e ARCIUSIP (via Carpi ' v : Accanto a Roy Bosier. 
neto 27) ha indetto per oggi ' attivo da molti anni nel 
un incontro con irli abitanti i campo del m.mo tè stato con 
del quartiere sul tema «Strut- Marcel Marceau e ai P.cco'.o 

Incontri sul 
documentario 
a Centocelle 

Poi la Bielorussia, dove a 
Minsk si sta registrando un 
certo risveglio soprat tut to in 
relazione ai temi delia lotta 
partigiana nel periodo della 
seconda guerra mondiale. Si 
girano film di cara t tere lo
cale. ma che possono contri-

rio) si conservano le pellico- | buire a dare una idea gene 
le girate durante le prime 
manifestazioni sulla piazza 
Rossa, le immagini di Lenin 
riprese al Cremlino, si con
servano ben tre milioni e 
mezzo di metri di pellicola gi
rata sui vari fronti nel pe
riodo del!* seconda guerra 
mondiale. lì capitale accumu-

, lato è eccezionale e porta le 
firme di registi come Vertov. 
Esfir Sc.ub. Karmen. Kopa-
lin. Kaloscin. Medvedkm. ecc. 

ture cinematografiche ufficia
li nel confronto con un cine
ma nuovo e per una utiliz
zazione del film documenta
n o » . Il programma prevede 
alle 10 la proiezione dei cor
tometraggi Gli esclusi di Mi
chele Gandin. Bambini consu
matori consumati di Riccardo 
Napolitano e La stona in ca
sa dì Pierluigi e Fiorella Al-
bertoni: farà seguito un di
l u i t o . Nel pomeriggio. alle 
16. verrà proiettato il f.lm 
\el cerchio di Gianni Mincllo. 
Subito dopo, si terrà un in
contro con l'autore. 

di Milano», sono i giovani 
Jerry Di Giacomo e Ju'.ie 
Goell. ambedue impegnai is
simi pur nella diversità che 
li distingue: preciso come un 
orologio D: Giacomo, p.ù 
libera, estrosa, e un tantino 
«teat ra le», la Goeli. 
Le coreografie sono dello 

stesso Bosier e di Ernst Buri
schi: la regia è di Rossana 
Mattioli. 

Gli applausi alla «p r ima» . 
affettuosi e cordiali non so
no giustamente mancati. 

m. ac. 

Divulgazione 
scientifica 

Altro settore di grande im
portanza è quello dei film di 
divulgazione scientifica. Lo 
studio moscovita — il più | 
grande del genere in Europa j 
— vede impegnati scienziati. 
tecnici, giornalisti e specia
listi dei vari settori, che la
vorano a fianco di registi ed 
operatori. Segue quindi un 
importantissimo centro dedi
cato ai film d'animazione: lo 
studio Sojusmultifilm, che 
da anni è conosciuto ed ap
prezzato in tutto il mondo 
grazie al lavoro intelligente 
di animatori, figurinisti e re
gisti come Ivanov-Vano. Hi-
truc. Atamonov, ecc. 

Di particolare importanza 
a Mosca sono poi alcuni isti
tuti «che hanno, a '.oro vol
ta. filiali in altre città» che 
si occupano del cinema nei 
settori più vari che vanno 
dalla storia alla preparazio
ne di attori, dalia verifica 
delle singole sceneggiature 
alla archiviazione di tutti i 

rale sul tipo di interesse e 
di lettura delle vicende pas
sate. 

Infine la Moldavia. Fonda
ti nel 1947 gli studi di Kisc:-
nlov hanno visto impegnati 
registi che si sono dedicati 
ad una azione di ricerca e di 
rivalutazione delie tradizioni 
ambient-ali. Uno dei perso
naggi più interessanti della 
cinematografia moldava si è 
rivelato Vitali Kalashnikov. 
che ha presentato recente
mente Kantemir. un film de
dicato alla s tona del suo pae
se. Altro cineasta di rilievo è 
Emil Lotianu. autore di Lau-
tari. film storico, e di Tabor 
parte per il cielo, opera che 
affronta la * questione zin
gara» . 

«Cario Benedetti 
NELLA FOTO: una scena 
del film Zakhar Berkut di 
OsiJto. girato negli studi Dov
genko di Kiev: a destra, l'at
trice Antonina Lefti. 

Walter Matthau 

lascia l'ospedale 
LOS ANGELES. 8 

L'attore Walter Matthau è 
stato dimesso ieri dall'ospe
dale « Daniel F ree man » di 
Inglewood. dove si era sot
toposto ad un intervento chi
rurgico alle coronarie. Si era 
ricoverato il 24 aprile. 

M iql ia ia d i officine 
specializzate 
continaiadi 
neqozi autorizzati 
ben 40 Cent ri 
R ica m bi completi. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialle 

• ^ 


